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FORUM COLDIRETTI DI CERNOBBIO, ALLARME PERAGROMAFIE E DATI NAS

Circa un terzo (33 per cento)
della produzione complessi-
va dei prodotti agroalimen-
tari venduti in Italia ed
esportati, per un valore di
51 miliardi di euro di fattu-
rato, deriva da materie
prime importate, trasforma-
te e vendute con il marchio
Made in Italy, in quanto la
legislazione lo consente,
nonostante in realtà esse
possano provenire da qual-
siasi punto del pianeta. E’
quanto emerge dalle antici-

pazioni del rapporto sulle
a g r o m a f i e
Coldiretti/Eurispes presen-
tato nel corso del Forum
I n t e r n a z i o n a l e
dell’Agricoltura e
dell’Alimentazione organiz-
zato dalla Coldiretti a Villa
d’Este di Cernobbio.
Secondo il rapporto
Coldiretti/Eurispes la pre-
senza di una legislazione
ambigua che consente di
fatto di etichettare come
Made in Italy materie prime

agricole importate dall’este-
ro lascia ampi spazi di opa-
cità che favoriscono l’illega-
lità.Non è del resto un caso
se le confezioni di generi ali-
mentari sequestrate dai Nas
sono aumentate del 40 per
cento nel 2010, tanto che le
frodi a tavola sono diventate
quelle più temute dagli ita-
liani, con sei cittadini su
dieci che le considerano più
gravi di quelle fiscali e degli
scandali finanziari, secondo
un sondaggio Coldiretti-Swg. 

Made in italy, per un italiano su 4 vale il doppio 

Per quasi un italiano su quattro (23 per cento) il
cibo italiano dal campo alla tavola vale almeno
il doppio, nonostante il momento di crisi econo-
mica; il 53 per cento dei cittadini preferisce
acquistare prodotti alimentari locali e artigiana-
li che battono nettamente le grandi marche
(appena 10 per cento); tre su quattro ritengono
che gli Ogm siano meno salutari dei cibi tradizio-
nali; uno su tre acquista regolarmente prodotti
a denominazione di origine e il 14 per cento
quelli biologici. Sono i risultati dell'indagine rea-
lizzata da Coldiretti-Swg a ottobre 2010 e pre-
sentata nel corso del Forum di Cernobbio.
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ECONOMIA

Latte, il prezzo resta ingiusto 

Secondo un'analisi della Coldiretti il latte
potrebbe oggi venir comodamente pagato
43/44 centesimi, visto il considerevole
guadagno degli industriali del Grana
Padano che attualmente  stanno vendendo
a 7.50 euro il chilo. 

Aiuto accoppiato per la frutta in guscio 

Quattro proposte per la castanicoltura 

FORMAZIONE

Via al progetto "Sweethanol"

CREDITO

Accordo da 1,5 mld con Intesa S.Paolo

Intesa Sanpaolo e CreditAgri Coldiretti hanno fir-
mato un importante accordo che mette a dispo-
sizione da parte del Gruppo bancario un plafond
complessivo di 1,5 miliardi di euro destinato alle
imprese associate al sistema Coldiretti. 

AMBIENTE

Biologico, ancora rischio import

Ok alla strategia sulla biodiversità

PREVIDENZA

Malattie professionali, ecco cosa fare

Dall'estero un terzo del cibo made in Italy

Aumentano i sequestri di alimenti (+40%)

Marini a
Tremonti: "Non
aumentare costi
delle imprese"

Sul discorso fiscale non chiediamo nuove
misure, poiché consideriamo  il sistema
fiscale agricolo il più avanzato. Occorre
però che questo sistema sia mantenuto e
con esso quelle misure che durano da
decenni e che se dovessero sparire, specie
In un momento di crisi come questo,
avrebbero pesanti ripercussioni sulle
imprese per effetto dell’aumento dei costi
del lavoro e di produzione. E’ quanto ha
chiesto il Presidente della Coldiretti Sergio
Marini al Ministro dell’Economia Giulio
Tremonti nel suo intervento conclusivo al
X Forum Internazionale dell’agricoltura e
dell’alimentazione di Cernobbio.

EUROPA

Riduzione emissioni,

l'Ue in anticipo                     

PARLAMENTO

Nuovo regime sanzioni

per i suini 

ORGANIZZAZIONE

Spunti di riflessione 

Un’Agenda per il Paese

ECONOMIA

L'intervento conclusivo del presidente

della Coldiretti al X Forum di Cernobbio

Forum Cernobbio, ministri e società

a confronto su agricoltura e Paese 


